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L'anno DUEMILAVENTI addì OTTO del mese di APRILE alle ore 19 e minuti 00    
        
convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di 1^ convocazione, il Consiglio 
Comunale. La seduta è svolta in videoconferenza secondo le modalità indicate nel decreto 
sindacale n. 6 del 27 marzo 2020. Sede virtuale dell’adunanza: sala consiliare. La pubblicità 
della seduta è assicurata dalla possibilità di collegarsi al link indicato nel manifesto di 
convocazione.  
 
 
All’appello nominale risultano: 
 
 

N. Cognome e Nome  Presente Assente 

1 ORECCHIA Christian X  

2 MARZANO Barbara X   

3 GIROLDO Andrea X     

4 IPPOLITO Mirko X  

5 MAFFEZZONI Guido Giambattista X  

6 BONELLO Barbara X  

7 BIANCO Pier Luigi X  

8 VERNAGALLO Pietro X  

9 ALEMANO Andrea X  

10 ALESSIO Sergio X   

11 MUSUMECI Diego X  

12 ZONCA Mario X  

13 SANDIANO Giovanni X  

T O T A L E 13  

 
 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa AIELLO Rita, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dr. ORECCHIA Christian, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
Alle ore 20:57 su richiesta del Sindaco viene chiamato il responsabile del servizio finanziario, 
collegato alla riunione del Consiglio,  allo scopo di fornire all’assemblea illustrazione sintetica degli 
emendamenti presentati e del parere  espresso sugli stessi, come previsto,  dal revisore del conto e 
dal responsabile del servizio finanziario. Il responsabile del servizio finanziario, dr. Michele Frison, 
da comunicazione del parere formulato  dal revisore del conto il quale si è espresso 
cumulativamente per gli emendamenti da n. 1 a n. 17, relativi alla TARI, esprimendo parere 
contrario, parere contrario anche per l’emendamento 18 con collegato emendamento al DUPS 
2020/2022, infine parere favorevole per l’emendamento n. 19.  
Parere del revisore del conto allegato al presente verbale. 
A seguire il nominato funzionario comunica i pareri espressi in qualità di responsabile del servizio 
finanziario, pareri favorevoli per gli emendamenti 1, 3, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 16 e 19 ed illustra le 
motivazioni dei pareri contrari come riportate negli atti di espressione del parere allegati al presente 
verbale. 
Conclude il suo intervento e rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.  
 
Il Sindaco, come concordato ad inizio di seduta, propone ora di esaminare le proposte di 
emendamento presentate dai consiglieri signori Sergio Alessio, Diego Musumeci e Giovanni 
Sandiano. Si propone di procedere alla lettura, discussione e votazione degli emendamenti 
raggruppando le proposte  per argomento.  
 
Emendamento n. 1 – allegato al presente verbale sotto la lettera A , ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Diego Musumeci il quale fa pervenire al segretario verbalizzante, per l’inserimento a 
verbale, la seguente dichiarazione: 
“Questo è il primo codice della prima missione del primo programma del primo titolo del bilancio 
comunale. Detto, in parole povere, la prima voce di spesa che si trova nel bilancio comunale. 
Bell’inizio veramente per spendere i soldi dei contribuenti. Una voce di spesa raddoppiata rispetto 
alla variazione di bilancio di fine luglio 2019. In questo tempo di ristrettezze economiche non è giusto 
nei confronti del contribuente. Per non dire che è proprio immorale. Non solo indennità quindi ma 
anche rimborsi spese agli amministratori. Già nel luglio dello scorso anno abbiamo manifestato la 
nostra contrarietà e ora non possiamo che ribadirla con ancora più forza. Chiedere il rimborso spese 
per andare a fare un viaggio d’istruzione a Roma quando già si dispone di una più che congrua 
indennità è uno schiaffo alla miseria e alla cittadinanza, ripeto specialmente in questo momento, 
quando il comune distribuisce buoni spesa da 20 e 50 euro per permettere ai cittadini di fare la 
spesa. Non fate una cosa del genere. Azzeriamo subito questa voce, come è sempre stato nella 
storia di Moncalvo perché mai prima questo codice di spesa è comparsa nel nostro bilancio, una 
novità tutta vostra, un brutto primato a mio avviso. Destiniamo queste risorse ai bisognosi a quelle 
persone che in questi giorni fanno difficoltà a fare la spesa. Non far pagar loro la Tari potrebbe 
essere un’idea. Dimostriamo di essere dalla parte della gente approvando questo emendamento. 
Questo è il primo codice della prima missione del primo programma del primo titolo del bilancio 
comunale. Detto, in parole povere, la prima voce di spesa che si trova nel bilancio comunale. 
Bell’inizio veramente per spendere i soldi dei contribuenti. Una voce di spesa raddoppiata rispetto 
alla variazione di bilancio di fine luglio 2019. In questo tempo di ristrettezze economiche non è giusto 
nei confronti del contribuente. Per non dire che è proprio immorale. Non solo indennità quindi ma 
anche rimborsi spese agli amministratori. Già nel luglio dello scorso anno abbiamo manifestato la 
nostra contrarietà e ora non possiamo che ribadirla con ancora più forza. Chiedere il rimborso spese 
per andare a fare un viaggio d’istruzione a Roma quando già si dispone di una più che congrua 
indennità è uno schiaffo alla miseria e alla cittadinanza, ripeto specialmente in questo momento, 
quando il comune distribuisce buoni spesa da 20 e 50 euro per permettere ai cittadini di fare la 
spesa. Non fate una cosa del genere. Azzeriamo subito questa voce, come è sempre stato nella 
storia di Moncalvo perché mai prima questo codice di spesa è comparsa nel nostro bilancio, una 
novità tutta vostra, un brutto primato a mio avviso. Destiniamo queste risorse ai bisognosi a quelle 
persone che in questi giorni fanno difficoltà a fare la spesa. Non far pagar loro la Tari potrebbe 
essere un’idea. Dimostriamo di essere dalla parte della gente approvando questo emendamento.” 
Originale depositato in atti. 
Chiede ed ottiene la parola il consigliere Mario Zonca il quale precisa che anche in passato gli 
amministratori effettuavano missioni, la spesa non figurava in bilancio perché sostenuta direttamente 
dagli interessati. 
 
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 1  
Presenti e votanti n. 13  



La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n.1  si intende non accolto.  
 
Emendamenti 2-3-4-6 accorpati perché tutti e quattro tendenti ad una più equa ripartizione delle 
tariffe TARI, allegati al presente verbale sotto le lettere B, C, D, E, ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Diego Musumeci il quale fa pervenire al segretario verbalizzante, per l’inserimento a 
verbale, la seguente dichiarazione: 
“Siamo contenti di aver sentito questo annuncio del sindaco perché ha dimostrato con i fatti quanto 
noi sosteniamo da tempo: fare politica spendendo meno è possibile. È un imperativo che dovrebbe 
essere sempre valido specialmente in questo periodo così difficile e complicato. Ci tengo a precisare 
che a noi non interessa quanto percepisce in busta paga il sindaco ma bensì quanto i moncalvesi 
devono pagare di tasca loro per questo emolumento. Ai 1900 euro lordi mensili che ha detto il 
sindaco, infatti, si devono aggiungere contribuzioni previdenziali, accantonamento Tfr e tasse varie 
che fanno schizzare la cifra a circa 3000 euro al mese. Non posso che essere quindi felice della 
decisione del sindaco di rinunciare dal 16 marzo scorso all’aspettativa lavorativa per incarichi 
istituzionali. Un risparmio notevole per tutti i cittadini in questo periodo di difficoltà.” Originale 
depositato in atti. 
 
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione gli emendamenti accorpati  nn. 2, 3, 4, 6  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto gli emendamenti accorpati  nn. 2, 3, 4, 6 si intendono non accolti. 
 
Emendamento n. 5 – allegato al presente verbale sotto la lettera F, ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Sergio Alessio. Il Sindaco ed il vice Sindaco sottolineano la potenzialità dell’evento, 315° 
anniversario del riconoscimento del titolo di città,  a richiamare  pubblico  sul territorio comunale e 
quindi sulle positive ricadute sullo stesso. Esprimono perplessità al riguardo i consiglieri Diego 
Musumeci e Mario Zonca. 
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 5  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 5 si intende non accolto. 
 
Emendamenti 7 e 8 accorpati, in quanto attinenti autovelox e sicurezza stradale,  allegati al 
presente verbale sotto le lettere G e H, ne da lettura ed illustrazione il consigliere Giovanni Sandiano 
il quale fa pervenire al segretario verbalizzante, per l’inserimento a verbale, le seguenti dichiarazioni: 
 
“La sicurezza stradale è una priorità assoluta per tutti noi. Per ottenere tale fondamentale risultato ci 
sono però diverse possibilità e sono quelle scelte dall’attuale amministrazione che noi non 
condividiamo. Emerge dai numeri presentati su questo bilancio di previsione 2020 una chiaro 
disegno da parte di questa amministrazione di fare cassa sulle spalle dei cittadini come evidenziato 
dallo stanziamento di questa spesa per coprire i costi di noleggio di un’apparecchiatura elettronica 
per la misurazione della velocità e dall’aumento degli incassi previsti dalle contravvenzioni come 
segnalato dal responsabile finanziario. Secondo noi la sicurezza stradale si può ottenere anche 
attraverso soluzioni diverse e non onerose, come utilizzare i nostri agenti di polizia locale per fare 
sistematici posti di blocco nei punti più pericolosi delle nostre strade e con accordi con gli organi di 
polizia stradale e carabinieri che intensifichino i loro controlli sul rispetto del codice della strada 
senza gravare sulle casse del comune e sui nostri concittadini, svolgendo quindi un’importante 
azione deterrente e preventiva. Pertanto chiediamo di destinare questa cifra alla riduzione della 
TARI.” Originale depositato in atti. (emendamento n. 7) 
“Garantire la sicurezza stradale è fondamentale per tutti noi. Apprendiamo in questa sede dal 
responsabile del servizio che il canone di noleggio per i dissuasori di velocità è di durata 
quinquennale. Premesso che quando è stato stipulato noi non eravamo presenti, riteniamo che sia 
incomprensibile spendere oltre 2600 €/anno per dei contenitori di plastica il cui valore commerciale 
di acquisto è sicuramente inferiore. Inoltre riteniamo che la loro funzione dissuasiva sia estinta. 
Pertanto chiediamo di destinare questa cifra alla riduzione della TARI e di garantire la sicurezza 



stradale spendendo in maniera più oculata le risorse.” Originale depositato in atti. (emendamento n. 
8) 
Replica del Sindaco e del vice Sindaco sullo stato di fatto dei dissuasori installati prima 
dell’insediamento dell’attuale amministrazione. Intervento del consigliere Mario Zonca che chiarisce 
l’operato della precedente Amministrazione nella quale rivestiva la carica di vice Sindaco.  
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione gli emendamenti nn. 7 e 8  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto gli emendamenti nn. 7 e 8 si intendono  non accolti. 
 
Emendamenti 9-10-11 accorpati, in quanto tutti e tre attinenti il settore cultura, allegati al presente 
verbale sotto le lettere I, J e K, ne da lettura ed illustrazione il consigliere Sergio Alessio. Chiedono 
ed ottengono la parola, nell’ordine,  il vice Sindaco Andrea Giroldo e i consiglieri Giovanni Sandiano, 
Sergio Alessio, Mario Zonca e Diego Musumeci. Non pervengono da parte degli stessi dichiarazioni 
da inserire a verbale. 
   
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione gli emendamenti nn. 9, 10 e 11  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto gli emendamenti nn. 9, 10 e 11 si intendono  non accolti. 
 
Emendamenti 12-17-18  accorpati, in quanto tutti relativi al rifacimento campo da hockey, allegati al 
presente verbale sotto le lettere L, M e N,  ne da lettura ed illustrazione il consigliere Sergio Alessio il 
quale fa pervenire al segretario verbalizzante, per l’inserimento a verbale, la seguente dichiarazione: 
“Chiediamo il rinvio, riguardo il rifacimento del Campo da Hockey, perché oggi non è una priorità, 
visto che in questo momento di pandemia globale alla presenza di una delle peggiori crisi 
economiche della storia, un intervento economico di questa portata, pagato dai Moncalvesi, con un 
costo previsto dell’opera pari a circa € 415.000, che indebiterà il Comune per i prossimi 20 anni, 
pagando interessi per oltre € 30.000. Inoltre, tale intervento non avrà nessuna ricaduta economica 
sull’indotto produttivo locale non essendo state coinvolte nessuna azienda Moncalvese e tantomeno 
professionisti nell’atto della progettazione. Vorrei segnalare che ad ogni utilizzo del campo, così 
come riportato dal progetto, sarà vincolato dall’impiego di 30.000 litri di acqua proveniente 
dall’acquedotto, pertanto a pagamento. Si ad un nuovo campo di Hockey, quando le condizioni 
economiche lo permetteranno, cercando contributi a fondo perduto e naturalmente con un nuovo 
progetto, avendo come finalità, costi di utilizzo decisamente meno impattanti e con un cospicuo 
risparmio economico sull’intero intervento. Vorrei inoltre sottolineare che la crisi economica creerà 
enormi difficoltà per tutte le società sportive moncalvesi, visto che sarà difficile mantenere e 
tantomeno trovare sponsorizzazioni sufficienti per la sopravvivenza delle società sportive stesse, 
inoltre vorrei segnalare che le varie federazioni nazionali stanno già facendo drastiche riduzioni di 
budget. Concludo dicendo che in questo momento occorre pensare e sostenere tutte le società 
sportive Moncalvesi, nessuna esclusa, non occorrono opere faraoniche, anche perché il rischio di 
perderne alcune delle stesse è concreto.” Originale depositato in atti. (emendamenti nn. 12, 17 e 18) 
Replica il Sindaco. Richiede ed ottiene la parola il consigliere Mario Zonca che si esprime  in merito 
al curriculum in base al  quale è stato conferito l’incarico di progettazione. 
Non richiedendo altri la parola il Sindaco mette in votazione gli emendamenti nn. 12, 17 e 18  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto gli emendamenti nn. 12, 17 e 18 si intendono  non accolti. 
 
Emendamento 13 - allegato al presente verbale sotto la lettera O,  ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Giovanni Sandiano.  
Il Sindaco illustra in cosa consiste il progetto Urbanistica senza carta, promosso da Regione 
Piemonte, che ha proposto al Comune di Moncalvo di fungere da Comune pilota. 
Poiché nessun consigliere richiede la parola il Sindaco mette in votazione  l’emendamento n. 13 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 



Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 13 si intende  non accolto. 
 
Emendamento 14 - allegato al presente verbale sotto la lettera P,  ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Sergio Alessio.  
Il Sindaco illustra le motivazione dell’adesione al progetto “Lotta biologica integrata alle zanzare” 
Comune di Casale capofila.  Chiede ed ottiene la parola il consigliere Mario Zonca. Non pervengono 
dichiarazioni da inserire a verbale. 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 14 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 14 si intende  non accolto. 
 
Emendamento n. 15 – allegato al presente verbale sotto la lettera Q, ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Sergio Alessio, il quale ribadisce l’inopportunità, già rilevata durante altro consiglio 
comunale, di interventi con spese a carico del Comune su terreni privati. 
Il Sindaco e l’assessore Barbara Marzano puntualizzano la natura degli interventi  che sono 
comunque a beneficio della collettività dei cittadini e necessari per la tutela ambientale. 
Chiede e ottiene la parola il consigliere Mario Zonca.  
Non pervengono dichiarazioni da inserire a verbale. 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 15 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 15 si intende  non accolto. 
 
Emendamento n. 16 – allegato al presente verbale sotto la lettera R, ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Giovanni Sandiano il quale, conclusa la lettura, sottolinea che il peso pubblico è 
sicuramente servizio di pubblica utilità ma che quello proposto è un intervento di manutenzione 
rinviabile. 
Il Sindaco sottolinea la necessità di intervenire sul peso pubblico,  ribadita anche dall’assessore 
Barbara Marzano per non penalizzare le aziende agricole che ne fruiscono. Chiede ed ottiene la 
parola il consigliere Mario Zonca il quale dichiara unicamente che forse l’assessore non sa che il 
maggior fruitore è COSMO non il contadino. 
Non pervengono dichiarazioni da inserire a verbale. 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 16 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 16 si intende  non accolto. 
 
Emendamento n. 19 – allegato al presente verbale sotto la lettera S, ne da lettura ed illustrazione il 
consigliere Giovanni Sandiano il quale  fa pervenire al segretario verbalizzante, per l’inserimento a 
verbale, la seguente dichiarazione: 
“Lo sportello INFORMALAVORO è sempre stato un riferimento per i cittadini di Moncalvo. La scelta 
di sopprimere questo servizio in un momento così delicato, mentre dilaga la pandemia Covid-19, ci 
lascia senza parole, soprattutto perché dettata da una volontà chiaramente politica che riteniamo 
incomprensibile e non da esigenze di quadratura di bilancio. L’unico vero taglio alle spese che 
questa amministrazione ha deciso di fare è stato sulle politiche sociali e del lavoro: una decisione 
alla quale ci opponiamo con forza in questo momento così critico per le fasce più deboli. Questo 
presidio sul territorio lavorava da oltre 26 anni e forniva un servizio insostituibile alle fasce più deboli 
della popolazione. 
E’ stato chiuso dal 28/01/2020 per scelta di questa amministrazione, mentre forniva assistenza a 
tutte quelle persone che non erano dotate di un PC e di una stampante presso la propria abitazione 
e che non avevano la dimestichezza sufficiente per districarsi tra la burocrazia che esiste nella fase 
di ricerca di un occupazione. 
Non solo: supportava le persone durante l’iscrizione presso un centro per l’impiego, durante 
l’accesso a servizi fondamentali come “Garanzia Giovani”, a dotarsi dello SPID per poter accedere 



alle piattaforme della pubblica amministrazione, ma anche più semplicemente a redigere 
correttamente un curriculum vitae con gli attuali standard europei. 
Per tutte queste ragioni, chiediamo con forza che questo servizio sia ripristinato, almeno con un 
monte ore dimezzato e che i fondi a tale copertura siano recuperati da quelli destinati 
all’organizzazione di fiere e mercati.” Originale depositato in atti. (emendamento n.19) 
Il Sindaco fa presente che il servizio potrebbe essere ripristinato come Unione. 
Chiedono ed ottengono la parola i consiglieri Mario Zonca e Diego Musumeci. 
 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione l’emendamento n. 19 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento n. 19 si intende  non accolto. 
 
Emendamento al DUPS per intervento di rifacimento campo da hockey. 
Il consigliere Sergio Alessio conferma  quanto detto in merito agli emendamenti 12, 17 e 18. Anche il 
consigliere Mario Zonca conferma quanto già dichiarato in merito all’incarico di progettazione. 
Il Sindaco conferma, a nome di tutti i consiglieri di maggioranza, la bontà dell’opera nonché il danno 
economico  al quale si andrebbe incontro se si rinunciasse ora  alla sua realizzazione. 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione l’emendamento relativo al DUPS per 
intervento di rifacimento campo da hockey  
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 4 contrari  9 (Orecchia, Marzano, Giroldo, Ippolito, Maffezzoni, Bonello, Bianco, 
Vernagallo, Alemano) astenuti  0 
Pertanto l’emendamento relativo al DUPS per intervento di rifacimento campo da hockey si intende 
non accolto. 
Terminato l’esame degli emendamenti, il responsabile del servizio finanziario viene nuovamente 
chiamato ad intervenire per l’illustrazione delle voci di bilancio e per rispondere ad eventuali richieste 
dei consiglieri sulle previsioni contenute nella bozza messa a loro disposizione. 
Terminata l’illustrazione dei contenuti del bilancio 2020/2022 da parte del responsabile del servizio 
finanziario;  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
PREMESSO che: 

• ai sensi di quanto previsto dall’art. 151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 gli Enti 
Locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte 
temporale almeno triennale;  

• con l’ art. 103 comma 2 del D.L. 18 del 17 marzo 2020 il termine per l’approvazione del bilancio 
degli Enti Locali è stato differito al 31/05/2020.; 

 

• il bilancio previsionale 2020/2022 viene redatto secondo i principi contabili di cui al D.Lgs 
118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

• le previsioni di bilancio sono elaborate sulla base di linee strategiche contenute nel documento 
unico di programmazione, osservando i principi contabili generali allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014; 

• le previsioni di bilancio 2020/2022 tengono conto degli impegni reimputati agli esercizi futuri in 
applicazione del principio di competenza potenziata e dell’applicazione conseguente del fondo 
pluriennale vincolato nonché degli impegni in precedenza già assunti sempre in applicazione 
dei nuovi principi contabili;  

• sulla base delle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli Enti Locali il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi; 



• l’art. 174, comma 2 del Decreto Legislativo n. 267/2000 rimanda al regolamento di contabilità 
dell’Ente la disciplina degli adempimenti e dei termini connessi all’approvazione dei documenti 
di programmazione finanziaria; 

• l’art. 8 del vigente regolamento di contabilità dell’Ente prevede che la Giunta Comunale, con 
propria deliberazione, approvi il progetto di bilancio di previsione e gli strumenti di 
programmazione finanziaria e fissa termini e procedure da osservare ai fini dell’approvazione da 
parte del Consiglio Comunale; 

• le previsioni di bilancio sono state effettuate a normativa vigente con particolare riferimento alla 
Legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Legge di Bilancio 2020; 

• con atto di Giunta Comunale n. 63 del 31/07/2019 è stato approvato lo schema del documento 
unico di programmazione semplificato (DUPS), e con successiva deliberazione della Giunta 
Comunale n. 27 del 10/03/2020 è stata approvata la relativa nota di aggiornamento; 

• con atto della Giunta n. 27 del 10/03/2020 è stato approvato anche lo schema di bilancio di 
previsione finanziario relativo al triennio 2020/2022 e relativi allegati; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 29/04/2019 con cui è stato 
approvato il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2018; 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 172 del citato D.Lgs 267/2000, sono allegati al bilancio di previsione 
i bilanci degli organismi partecipati ove gli stessi non siano pubblicati sui relativi siti internet.  
 

DATO ATTO pertanto che le società e gli Enti partecipati hanno approvato i relativi bilanci di 
esercizio al 31/12/2018, dei quali si omette l’allegazione in quanto pubblicati sui siti elencati: 

1. C.C.A.M. http://www.ccam.it sezione Amministrazione Trasparente  
2. Consorzio Casalese Rifiuti, Consorzio di Bacino: http://www.ccrifiuti.it/Trasparenza.php 
3. Autorità d`Ambito n.5 Astigiano Monferrato: http://ato5astigiano.it sezione Amministrazione 

Trasparente 
4. Ente Turismo Langhe Monferrato Roero: http://www.langheroero.it/  sezione 

Amministrazione Trasparente 
5. Israt: http://www.israt.it/amministrazione-trasparente/26-amministrazione/15-bilanci.html  
6. Cosmo Spa: http://www.cosmocasale.it    sezione Società Trasparente 
7. G.A.L. Basso Monferrato Astigiano: https://monferratoastigiano.it/      sezione Trasparenza 

 
Monferrato Domanda e Offerta, (in liquidazione), ha pubblicato il bilancio di esercizio al 31/12/2017: 
http://www.monferrato.org/ita sezione Amministrazione Trasparente, ma non il bilancio di esercizio 
2018 che viene pertanto allegato alla presente; 
 

RICHIAMATE le deliberazioni con le quali sono stati determinati, per l’esercizio 2020, le tariffe, le 
aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali 
e per i servizi locali, di cui al seguente prospetto:  
 

TRIBUTO/SERVIZIO DELIBERA DATA 

Teatro comunale G.C. 26 10/03/2020 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
 
CONSIDERATO che, in relazione alla tassa sui rifiuti, l’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi 
efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019 del 31/10/2019), ridisegnando 
completamente la metodologia di formulazione ed approvazione del PEF, nonché il corrispondente 
iter di approvazione delle tariffe; 
 
RICHIAMATO il comma 683-bis, art. 1, della legge 27 dicembre 2013, n.147, inserito dall’art. 57bis 
del decreto legge 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 157/2019,   ai sensi del 
quale, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei 



rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683, art. 1, Legge n. 147/2013  e 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti 
della TARI entro il 30 aprile, e che tali disposizioni si applicano anche in caso di esigenze di modifica 
a provvedimenti già deliberati; 
 
DATO ATTO che, con l’art. 107, comma 4, del D.L. n. 18 del 17/03/2020, il termine per la 
determinazione  delle  tariffe  della  Tari, previsto dal su citato comma 683-bis, art. 1, Legge 27 
dicembre 2013,  n.147, è stato  differito  al  30 giugno 2020; 
 
DATO ANCORA ATTO che nello stesso comma 4, art. 107, D.L. 18/2020 nulla si dice in merito al 
termine di approvazione del regolamento Tari e che pertanto, nelle more della conversione in legge 
del Decreto “Cura Italia”, si considera termine ultimo per l’approvazione del regolamento Tari il 30 
aprile 2020, come disposto dal su citato comma 683-bis, art. 1, della legge 27 dicembre 2013, n.147;  
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1 comma 738 della Legge n. 160/2019, in base al quale l’IMU e la TASI di 
cui alla Legge n. 147/2013 (componenti della IUC) sono abolite con decorrenza dal 2020 e che in 
loro sostituzione è istituita la nuova IMU, disciplinata al commi 739 e seguenti del citato art. 1, L. 
160/2019; 
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 779, art. 1, Legge 160/2019, per l'anno 2020 i comuni, in 
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c) TUEL, possono 
approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di 
approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 
2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno 2020; 
 
DATO ATTO  che  si provvederà ad approvare entro il termine del 30/06/2020 le aliquote della nuova 
IMU, e le tariffe TARI, apportando al bilancio di previsione le necessarie variazioni in ordine ai gettiti 
iscritti;  
 
CONSIDERATO che gli importi attualmente iscritti a bilancio a titolo di spese per il servizio integrato 
dei rifiuti ed a titolo di gettito da TARI sono riferiti al servizio integrato dei rifiuti anno 2019, mentre 
per l’IMU gli importi sono riferiti alle aliquote anno 2019; 
 
CONSIDERATO che si intendono confermate le tariffe e le aliquote: 

- dell’addizionale comunale all’IRPEF determinate da ultimo con deliberazione C.C. 6 del 
21/02/2019 “ Addizionale comunale all’Irpef per l’anno 2019. Conferma aliquote” 

- dell’ imposta sulla pubblicità determinate con delibera G.C. n. 4 del 08.01.2004; 
- della tassa per occupazione di spazi e aree pubbliche, invariate dal 1994, (in vista dell’entrata in 

vigore nel 2021 del nuovo Canone Unico in materia di occupazione spazi pubblici e diffusione di 
messaggi pubblicitari, il comma 843 Legge 162/2019 dispone che per l'anno 2020, i comuni non 
possono aumentare le tariffe vigenti in regime di Tosap e Cosap se non in ragione 
dell'adeguamento al tasso di inflazione programmato); 

- delle concessioni cimiteriali, da ultimo aggiornate con delibera .G.C. nr. 71 del 21/12/2018 
- degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione disciplinati dal Regolamento comunale 

approvato con deliberazione del C.C. 15 in data 15/09/2011, modificato dalla deliberazione C.C. 
6 del 05/03/2014 e da ultimo dalla deliberazione C.C. 40 del 19/01/2018 in virtù di quanto 
stabilito dal citato art. 1 comma 169 della Legge 27/12/2006 n° 296 (legge finanziaria 2007); 

 

DATO ATTO che: 

- con deliberazione C.C. n. 6 del 08/04/2020 è stato modificato il regolamento per l’applicazione 
dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, (adeguamento al c. 792 art. 1 
Legge 160/2019 in materia di accertamento esecutivo). 

- con deliberazione C.C. n. 7 del 08/04/2020 è stato modificato il regolamento per l’occupazione 
di spazi e aree pubbliche, (adeguamento al c. 792 art. 1 Legge 160/2019 in materia di 
accertamento esecutivo). 

 

DATO ATTO inoltre che ai sensi del suddetto art. 172 del D.lgs. 267/2000 sono allegati al Bilancio: 

1) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale fissati con Decreto 
del  Ministero dell'Interno in data 28/12/2018 (riferita all’ultimo esercizio chiuso 2018);  



2) la propria deliberazione n.5 del 08/04/2020 ad oggetto “Determinazione delle aree da cedere in 
proprietà o in diritto di superficie e il relativo corrispettivo per i fini di cui all’art. 172 lett. C) del 
D.Lgs. 18/8/2000, n° 267”; 

3) la propria deliberazione n.4 del 08/04/2020 con la quale sono stati approvati i costi relativi ai 
servizi pubblici a domanda individuale, e la loro relativa individuazione; 

VISTA la nota di aggiornamento del DUPS contenente la programmazione dei Lavori Pubblici, il 
piano occupazionale ed il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 10/03/2020 con la quale sono stati destinati 
i proventi delle sanzioni alle norme del Codice della strada; 

DATO ATTO CHE: 

• sono previste le spese vincolate legate a contributi finalizzati che saranno attivate al momento 
della concessione; 

• per quanto concerne la spesa corrente, sono stati previsti importi idonei ad assicurare 
l’erogazione dei servizi fondamentali a favore della cittadinanza nei livelli quantitativi e 
qualitativi attualmente previsti; 

• le previsioni di bilancio risultano rispettose dei principi contabili generali ed applicati, con 
particolare riferimento al principio contabile applicato relativo alla programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i; 

DATO ATTO che relativamente ai debiti fuori bilancio per € 310.000,00 per lavori di somma urgenza 
riconosciuti con deliberazione C.C. 72 del 30/12/2019, di cui € 102.417,95 finanziati  e € 207.582,05 
in attesa di finanziamento al 31/12/2019,  è stata data copertura nel bilancio 2020/2022 annualità 
2020 alla quota di euro 207.582,05, con entrata per contributo ai sensi della L.R. 38/1978, assegnato 
al Comune di Moncalvo dalla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte con D.D. del 
30/12/2019 nr. 4538. 

DATO ATTO che sono stati previsti gli stanziamenti di entrata e spesa per la regolazione dei rapporti 
finanziari con l’Unione di Comuni Terre del Tartufo, relativi alla gestione in forma associata delle 
funzioni fondamentali ad essa trasferite;  

CONSIDERATO CHE: 

• sulla base dei dati contenuti nei documenti di programmazione finanziaria risulta rispettato il 
limite di indebitamento di cui all’art. 204 del D.L. 267/2000 e s.m.i.; 

• le previsioni del Fondo di riserva e del Fondo di riserva di cassa iscritti nello schema di 
bilancio rispettano il limite stabilito dall’art. 166 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

• lo stanziamento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è conforme alle disposizioni del nuovo 
principio contabile applicato n.3.3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 è stato 
calcolato come dettagliatamente specificato nella nota integrativa allegata al Bilancio. 

 
DATO ATTO inoltre che l’amministrazione non ha in essere contratti finanziari derivati e che pertanto 
non è necessario predisporre la nota informativa prevista dall’art. 62, comma 8 D.L.112/2008; 
 
RILEVATO altresì, che le previsioni di bilancio di spesa sono coerenti con i vincoli di legge previsti 
per alcune tipologie; 
 
RITENUTO che il Documento Unico di Programmazione semplificato ed il bilancio di previsione 
2020/2022 presentati dalla Giunta consentano di tradurre in una efficace, efficiente ed economica 
azione amministrativa le linee programmatiche espresse dall’Amministrazione in carica;  

 

RITENUTO di approvare il progetto di Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020/2022 e i 
relativi allegati così come previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.lgs. 
126/2014: 

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2020/2022); 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione (2020/2022); 



- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- nota integrativa al bilancio contenente quanto specificato all’art.11 comma 5 del D.Lgs. 10 agosto 
2014 n. 126 nonché la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà e il 
prospetto concordanza obiettivo patto; 

 
VISTI: 

- l’attestazione in ordine alla veridicità delle previsioni di entrata e alla compatibilità delle previsioni 
di spesa espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

- il parere del  Revisore dei Conti allegato al presente atto; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118; 

- lo Statuto dell’Ente; 

- il regolamento di contabilità; 

- la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Legge di Bilancio 2020  

- il D.L. 17 marzo 2020 nr. 18 
 
Dato atto che alla prescrizione contenuta nella relazione del Revisore dei Conti circa la necessità di 
reimputare all’esercizio corrente una quota delle spese per lavori di somma urgenza non esigibile nel 
2019, si ottempererà, su proposta del responsabile del servizio finanziario alla Giunta comunale, in 
sede di riaccertamento ordinario dei residui con un unico provvedimento organico di ricognizione di 
tutte le spese impegnate e non pagate nel corso dell’anno 2019; 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, i pareri favorevoli: 

- di regolarità tecnica rilasciato dal responsabile di  servizio; 

- di  regolarità  contabile  rilasciato  dal  responsabile del servizio di ragioneria; 
 
Il Sindaco dichiara aperta la discussione. Chiedono ed ottengono la parola i consiglieri Giovanni 
Sandiano e Mario Zonca che ribadiscono la non condivisione delle scelte operate con  il bilancio 
pluriennale, il consigliere Zonca ricorda, in particolare, che la consistente entrata da oneri di 
urbanizzazione è il risultato dell’operato della precedente Amministrazione. 
Chiede ed ottiene  la parola il consigliere Diego Musumeci  il quale dichiara che i consiglieri di 
minoranza esprimeranno voto contrario ed esplicita le motivazioni del voto contrario.  
L’assessore Barbara Marzano chiede di intervenire per rispondere alle dichiarazione del consigliere 
Diego Musumeci. 
Chiuso l’intervento dell’assessore Barbara Marzano chiede ed ottiene nuovamente la parola il 
consigliere Mario Zonca il quale elogia la dichiarazione pacata e intelligente del consigliere 
Musumeci. Esorta: consigliere Marzano sia più seria e più corretta e non offenda. Consigliere 
Marzano, i colleghi di minoranza hanno lavorato e letto il bilancio, cosa avete fatto voi in otto mesi? 
Diego Musumeci non ha offeso nessuno, ha soltanto studiato il bilancio.    
 
I consiglieri Diego Musumeci e Barbara Marzano fanno pervenire al segretario verbalizzante, per 
l’inserimento a verbale, le seguenti dichiarazioni:  
Consigliere Diego Musumeci 
“Il bilancio di previsione pluriennale rappresenta l’atto più importante che il consiglio comunale è 
chiamato ad approvare. Un atto fortemente politico e non certamente tecnico perché determina le 
strategie e le linee guida per l’amministrazione. A Moncalvo, in esercizio provvisorio da inizio anno, 
finalmente si è chiamati ad approvare questo atto. Poteva essere l’occasione giusta per intervenire 
in questo momento di difficoltà economica legata alla pandemia Covid-19 per aiutare subito coloro 
che erano in difficoltà senza dover ulteriormente indugiare ed essere poi costretti a fare variazioni di 
bilancio o altri atti; una burocrazia insomma che si poteva snellire approvando emendamenti ad hoc. 
È un peccato un vero peccato perché poteva essere il momento della solidarietà e della 
condivisione. Avevamo l’occasione per intervenire subito, per dare il nostro piccolo piccolissimo 
contributo contro una crisi economica che tutti definiscono la peggiore dal dopoguerra ad oggi. 
Invece nulla. Capisco che il bilancio è stato redatto prima dello scoppio dell’emergenza con tutte le 
conseguenze nefaste che ha portato in campo economico ma trovare risorse per aiuti concreti e 
tangibili ai nostri concittadini era un imperativo categorico. Il bilancio in questo frangente doveva 
dare altro un altro segnale. Si è persa una grande occasione. Non dico che dovevamo fare un 
bilancio di guerra, perché in effetti questa non è guerra ma una pandemia, siamo cittadini e non 
siamo soldati. Ma abbiamo, invece, il dovere di essere solidali. Siamo consapevoli che il bilancio ha 
le sue ristrettezze e un limitato perimetro d’azione ma qualcosa seppur di piccolo andava fatto. Noi ci 
abbiamo provato con i nostri emendamenti. Un modesto contributo fatto con le nostre capacità, 



piccole o grandi che siano. Ci sembrava doveroso dare un segnale alla cittadinanza. Avevamo scelto 
di intervenire sulla Tari perché questa tipologia di imposizione fiscale colpisce tutti indistintamente, 
ricchi e poveri, famiglie e attività produttive. Tutti ugualmente colpite dalle conseguenze della 
pandemia da Covid-19. Meno tasse per famiglie e imprese moncalvesi. Abbiamo fatto la nostra parte 
pur mantenendo  l’equilibrio di bilancio. Una piccola, limitata variazione se si pensa che il totale 
complessivo degli emendamenti era di 110.000 euro su oltre 6milioni 743mila euro complessivi. Era 
assolutamente legittimo da parte vostra non condividerli, infatti li avete bocciati tutti, lascia invece 
molto a desiderare il fatto che se i nostri emendamenti non piacevano potevate presentarne altri. 
Non avete ritenuto di fare questo gesto. È un brutto segnale per la gente. Annunciamo quindi il 
nostro voto contrario al bilancio di previsione 2020 -2022.” Originale depositato in atti. 
 
Consigliere Barbara Marzano 
“Mi permetto di fare un considerazione finale, avendo ascoltato i numerosi e accorati appelli della 
minoranza, che ho ritenuto petulanti e ridondanti. Chiaro tentativo di futile propaganda politica in un 
momento così difficile, che ci sta mettendo a durissima prova come cittadini e contemporaneamente 
amministratori. 
Anche noi non siamo politici, anzi siamo in primis persone abituate a rimboccarsi le maniche, cosa 
che abbiamo dimostrato in più occasioni. 
Per fortuna molti di noi sono però anche tecnici e nelle nostre rispettive professioni siamo abituati a 
fare i conti e a organizzare con tempistiche e modi adeguati le nostre azioni. 
Non mi pare che in questa carrellata di 19 emendamenti e 2 mozioni sia stata fatta alcuna proposta 
concretamente realizzabile. Anzi, discutere i vostri emendamenti, che, per ammissione dello stesso 
consigliere Musumeci, sono semplicemente un’espressione della  vostra visione politica, e che sono 
stati valutati con parere contrario dal Revisore dei Conti , non giova al bene della nostra comunità, 
che in questo momento ha bisogno che il nostro tempo e i nostri sforzi siano rivolti ad iniziative 
sensate e utili.  Come più volte rimarcato, il supporto tecnico dei nostri funzionari ci sta gradualmente 
fornendo gli strumenti corretti per iniziative concretamente realizzabili, mirate a supportare chi avrà 
effettivamente subito rilevanti danni a causa di questa pandemia. 
111000 € è la somma da voi calcolata con la proposta di utilizzarli per intervenire su riduzione di 
entrate TARI, con il risultato di togliere fondi su alcuni obiettivi, tra i quali anche alcuni tra quelli 
fondamentali di ordinaria amministrazione, e questo contribuirebbe semplicemente ad affossare il 
Paese, che invece noi abbiamo intenzione di far ripartire al meglio e al più presto. 
111000€ di cui in definitiva, sentito il parere dei tecnici, solo una minima parte potrebbe essere 
ammissibili e per fare cosa? Togliere qualche decina di euro a famiglia sulla tassa rifiuti? A tappeto? 
E poi i rifiuti, secondo voi, non sono stati prodotti in tempo di Covid19? 
L’attenzione alla cittadinanza da parte dell’amministrazione, così come è sempre stato, sarà 
sicuramente massima e adeguata alle problematiche causate da questa pandemia. Soffermarsi su 
un bilancio di previsione redatto prima della pandemia ha poco senso, soprattutto considerato che 
siete stati più volte rassicurati sul fatto che le misure saranno espresse nei modi e tempi  corretti in 
sede di approvazione delle tariffe Tari (entro il 30/06) e di  salvaguardia degli equilibri finanziari. 
E quindi, in definitiva, la vostra proposta concreta sarebbe togliere qualche Euro di Tari alle famiglie, 
rinunciando a attività fondamentali come rimettere in funzione la pesa o gestire il verde, facendo 
diventare il paese una giungla? 
Oppure impedire la nostra adesione al progetto di “lotta biologica alle zanzare”, solo perché a 
Moncalvo non si era mai fatto prima e quindi possiamo rinunciarvi? 
Se vogliamo fare politica vi dico che  le scelte di indirizzo per ora competono a questa maggioranza 
e mi piacerebbe che faceste un minimo di ragionamento su come vi state comportando. Vi chiedo 
meno polemica e più collaborazione.” Originale depositato in atti. 
 
Non richiedendo altri la parola  il Sindaco mette in votazione la proposta di deliberazione. 
Presenti e votanti n. 13  
La votazione, per appello nominale effettuato dal segretario,  fornisce il seguente risultato 
Favorevoli n. 9 contrari  4 (Alessio, Musumeci, Zonca, Sandiano) astenuti  0 
 
 

D E L I B E R A 

 
 
1) Di approvare la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione semplificato 

2020/2022, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
2) di approvare il Bilancio di previsione Finanziario relativo al triennio 2020/2022 per la 

competenza e all’esercizio 2020 per la cassa, che si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale 



3) di approvare altresì i seguenti allegati al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 così come 
previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.lgs.126/2014: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2020/2022); 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2020/2022); 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) la nota integrativa al bilancio contenente quanto specificato all’art.11 comma 5 del D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126; 

f) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà; 

4) di prendere atto e confermare le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi per l’anno 2020 come 
da deliberazioni elencate in premessa, con l’eccezione dell’IMU e della TARI le cui aliquote e 
tariffe non sono ad oggi state deliberate in quanto le norme di legge vigenti per l’anno 2020 
prevedono che la loro approvazione possa avvenire successivamente all’approvazione del 
bilancio di previsione ed entro il 30/06/2020; 

5) di dare atto che i documenti di programmazione e di rendiconto sono pubblicati sul sito 
istituzionale dell’Ente (www.comune.moncalvo.at.it) nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

    C O M U N E   D I   M O N C A L V O                                                                                                                    

PROVINCIA DI ASTI 

 
 
 
 
  

a) PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Il Responsabile del Servizio 
 
verificato che la proposta di deliberazione di cui all'oggetto è conforme alla normativa tecnica 
che regola la materia oggetto della stessa, esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. 
267/2000 
 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Moncalvo lì  10/03/2020 

Il Responsabile del Servizio 
f.to in originale Michele Frison 

           
 
 
b) PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto; 
Visto l'art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000 
Visto il Regolamento sui Controlli Interni 
 
esprime, in ordine alla regolarità contabile 
 
 

X PARERE FAVOREVOLE 
 

 PARERE CONTRARIO 
 

 L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 
SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE. 

 
Moncalvo lì  10/03/2020 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
f.to in originale Michele Frison 

 
 
 
c) PARERE SULLA VERIDICITA’ DELLE PREVISIONI DI ENTRATA E COMPATIBILITA’ 
DELLE PREVISIONI DI SPESA 
 
Il Responsabile del Servizio 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 
Visto l’art. 153, c. 4, del D.Lgs. 267/2000 
 
esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e 
compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nel bilancio di previsione 2020/2022. 
 
Moncalvo lì  10/03/2020 

Il Responsabile del Servizio 
f.to in originale Michele Frison 

 



 
____________________________________________________________________________ 
 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

          IL PRESIDENTE                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to in originale Dr. Christian  Orecchia                     f.to in originale Dott.ssa Rita Aiello 
 

              
 
 
 
____________________________________________________________________________ 
 

PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,  
viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, per quindici giorni consecutivi, dal 28/04/2020 al 
13/05/2020.  
 
Moncalvo, 28/04/2020                                                  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to in originale Dott.ssa Rita Aiello 

 
 
 

____________________________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune e che la stessa è divenuta esecutiva in data _______________________ 
 

 per la decorrenza del termine di cui all’art. 134, 3° comma, del D.Lgs. n. 267/2000  

 

 in quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. n. 267/2000  

 
 
Moncalvo, _____________________                                                

IL SEGRETARIO COMUNALE 
  

 
 
____________________________________________________________________________ 
 
 
 
La presente è copia conforme all’originale 
 
 
Moncalvo, 28/04/2020                                                  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to in originale Dott.ssa Rita Aiello 

 
 

 
 
 
 


